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Un altro d.6SÌ4@r!Q 
È per lo meno ozioso il i)olemiz/,ai'e -Iella 

stampa se coiivcngii o meno aprirò la cani-
pagtia elettorale, muiitro non (' ancora sciol­
ta la Camera, e la VII-legislatura conlinuu 
legalmente il suo corso. 

A renderli la vila parlamentare uggiosa 
non ci miincava clie questa novità'- mettere^ 
il mondo giornalittico a soqquadro per di­
scutere se e quando si debba discutere : 
poi non si dirà olio il mondo peggiorando 
invecchia!... 

La questione, del resto, ò ormai risqlta: 
i Comitali elettorali pullulano qua e là, e 
con essi pullulano in proporzione geome­
trica 1 cauilid ili. Sarebbe buon sogno in 
questo senso: elle gli elettori, gelosi della 
loro liliirl.'i d'aziono, so no infischiano di, 
ogni Mentore importuno, e fanno quello 
che a !or pare e piace: già tanto vediamo, 
dove i Mentori ci hanno condotto i 

È iti nomo di questa libertà d' azione, 
che, quul elettore, anch'io profitto del tem­
po per esprimere quei desideri, che, se­
cóndo me, dovrebbero inCormarc il pro­
gramma di un candidato par avere il mio 

"voto. 
Finora lutti hanno parlato di finanza e 

della necessita di fare con giudizio i conti 
di casa; od <ì naturale che questo discorso 
abbia la preferenza, perchè di un malato 
che siitfra molle magagne, quella di cui si 
lamenta più furie sarà sempre la pKi acuti-. 
E tulli sanno che, per ora, la nostra ma­
gagna più acuta ò quella della boi sa. 

Ve n'ha però un'altra, cioè ve ne sono 
parecchie altre, ma una apecialmoule, che, 
seconllo me, richiede urgenti cure, perchè 
non diventi, coli' andare dil tempo, un male 
cronico ed insanabile. 

Già si sa, perchè tulli lo sentono, di quiil 
male intendo parlare : delle infelicissime 
condizioni della sicurezza pubblica nel Ue-
gno, di quella sicurezza, ohe, malgrado la 

autorità della statistica molto disputata,' 
lascia dapporlulto molto a desiderare. 

Lascio cantare i dottori Piingloss, dei 
quali oggi r Italia è popolala, e chiamo in 
testimonio, non la ."•Icrminala caterva di i 
jdltqriidi giornali, ma soltanto eoluin ohe, 
lèggendoli, sanno Irariie piufitto di utili de­
duzioni : non già deduzioni della politica, 
che sono d'ordinario le più fanlastiche, le 
più vuote,-mii ipielle che si rifai iscono alla 
vita sociale, al termometro morale delle pò 
poliizioni.' 

Ora: nulla di più spaventusu dei risultati 
statistici eh" offrono m i(uesli tempi le cio-
nachfi doi giornali. 

È questa una dello delusioni più amare 
che l'acquisto dell' indipendenza e della u-
nificazione politica ci hanno recato. Ciè non 
vuol dire che deli'aoquisto fatto non sia da 
rallegrarsi ; vuol dire però che non siamo 
stati abbastanza Ibitunali da ritiarne il pro­
fitto più prezioso, quello della rigenerazio­
ne morale. 

Altro che rigeuoraziobe ! Lascio stare i 
confronti, e tocco di passaggio le cause : 
di passaggio, perchè a numerarle, a valu­
tarle tutte occorrerebbe una dissertazione, 
della quale non è qui il luogo. 

Ne diiò una soltanto: credo che la leg­
ge italiana di pubblica sicurezza e regola-
nienli analoghi abbiano bisogno di piofondi 
studi e di riforme radicali. 

Dacché il dottrinarismo, questa piaga, 
che ha fallo e sta facendo all' Italia danni 
molto più gravi (Il dieci campagne perdute, 
dacché il dottrinarismo, nelle sue audacie 

isfrontate, introdusse nella legislazione ri­
forme, dinanzi alle quali hanno indietreg-

.giato finora i popoli più civili de! mondo, e 
alcuni, dopu di averle osate, se ne penlirono 
'per tornare all'antico, bisognava por lo meno 
riloci-are con criteri più logici la logge di 
inibblica sicurezza, e rafi'orzaro sopratutto 
1 regolamenti di polizia. 

i'oco SI e fallo in proposito, e quel pocu 
fu fatto male. 

Occuparsi con alacrità dell'argomonlo, e 
prefiggersi di risolvere il grave quesito della 
pubblica sicurezza in modo confurine ai 
vantati pregi essi della civiltà, dovrebh'es 
sere ambizione, non che di ministri, di «jiial-
siasi uomo politico, CIJO aspiri all'onore di 
una candidatura. 

Jnstilia regmrtim fiindamenlum, sta bene; 
m* il prim-i Llemeiitu perchè la giustizia 
trionfi è di garantire la vibi e la proprietà 
dei cittadini. f. b. 

k propOeiito di smentite 

Si sa dei dissensi che si dicevano scop­
piali fra Giolitti e Zaiuirdelli a proposito 
della candidatura del colonnello lilllcna a 
Roma. 

I giornali sinistri e sinislreggianli si so­
no alTrottali a smentire quei dissensi. 

Ma il Carriere dHla sfra elio, a quanto 
paro, no r.i qualche i ,.,sa in argomento, 
fa queste osservazioni giuste alle quali pie­
namente aderiamo : 

« Certe protesto non sono che conferme. 
L'ou. Qiolitti ha tanto esatta coscienza ili 

elfi che è, ili ciò cho vuole o di ciò ohe dove 
volerò, cho no» si preoccupa di certe impo­
sizioni - 0 ne va lodato. 

II paesa però devo osservare o rifletterò cho 
cosa potrebbe diventare ancora la sua vita so 
riuscist-oro a prepotere corti gruppi, che - sem­
pre 111 nonio della libertà - vorrebbero impor­
lo il bihtoma dolio eanduiatiire ufficiali 'sus'ii-
diate dall'opera doi prefetti devoti. Parlano di 
ricostituirò i partitii, e non sanno accingersi 
che a ravvivare lo fazioni !.... » 
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SAVEtJIO DE MOiNTEl'lN 
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Traduzione di A . 2 . 

I francesi cl(e non avaano comproso cho il 
primo tloi duo inovimonti del prete soldato, 
«radettero cho attoijtasse alla vita doi cardi­
nale R si slanciarono per trattenerlo. 

Ma g,à ora statn ge,ttatii lungi da lui l'ar­
ma, della quale s'ora servito, ed ogìi no mo­
strava a RicJioliou il suo braccio nudo. 

La ferita avuta la mattina dinauzi al ca­
stello rii VerKes, dal!" infame brutalità A' uno 
doi Grigi, souipro sanguinava. 

— Guardate, monsignore, diss' egli, il san­
gue sgorga 0 nessuno lo sa...,II saiigao è del­
lo stasso coloro dot vestito die non cambia 
la f-uu tinta!... Ecco conio il curato Marquìs 
e mvulnurabilo' i eoo il segreto della veste 
ro'isa!... 

II cariiiimio aWiassò gii occhi, e le suo mo-
hili iiaiici, tutto ad un tratto dilatato, indica­
vano che uvea ricevuto una violenta commozio­

ne interna. 
Uu grido d'ammirazione era fuggito da tutti 

i petti in faccia a quel virile coraggio e quel­
la stoica VII tu, cho nulla poteva scuotere, in 
presenza di quell'uomo eh-, simile agli eroi 
tanto vantati dei secoli dì Roma, cousidéravu 
il dolore come una vana parola!.. 

Quell'entusiasmo, troppo francamente addi­
mostrato, spiacque senza dubbio a Sua Emi­
nenza, lo di cui fitto sopraciglia si -piega­
rono. 

I gentiluomini tremarono, corno so il vento 
d'una prossima procella li avosser colpiti, o 
presero un'aria triste o contusa. 

Per qualche istante, tutte le faccio espres­
sero la costernazione. 

II cardinale era sempre pensieroso, il cura­
to Marquis sempre impassibile. 

Richelieu ruppe alla fine quel pesante si­
lenzio. 

—- Signori, disse fermando uno dopo l'altro 
su ciascuno degli ufiioiali il suo sguardo, bi­
sogna che sia fatta giustizia.... Noi abbiamo 
dinanzi a noi uu ribolle, l'atto prigioniero con 
le armi in mano... Noi pronuncieremo contro 
di lui la pena che si merita, ma vogliamo pri­
ma illuminarci dei vostri lumi, o domandare a 
tutti quale dev' essere questa pena.... Parlato 
por primo, duca di Longaevillo... 

- - Vostra Einìuenza mi fa l'insigne onoro 
di domandare la mia opinione'? 

- Si. 
• — II) non ho altra che quella di Vostra E-
minonza... Io potrei ingannarmi, e Vostra 
Eminenza Invece ò ìnlallihilo... 

~ 1! voi, marchese di Vdloroi? 

si recò colla ferrovia di ciroonvallazinno alla 
staniono di Stettino o a Berlino. 

,'VH5!MNA, 0. '- Fu scoperta una cospirazione, 
contro il Priiicipo di Montonogro. 

I cò-^piratori sono fuggiti. 
VIENNA, U . . - Si ha da Soda cho Io Smo-

lioda rispondiimlo allo amcntilo russe, sostiono 
altamente l'indisnuiibilità e rnutonticllà doi 
documontlìiegreti avoli ilei processo contro gli 
assassini di Be tchefY, e corno nuova provai, 
puhb Ica intogralmente.due laacia-passaro rila­
sciati il S 0 il 16,fohbr(fin 1^89 dallo iogazioui 
ru-j.TO di''!tolgrado'é'tii weal'esl'ii 'eli uoloca-
po-briganto. 

PIETROBITROO, 6. — La Russia diresse alla 
Germania un niomnrandum dichiarando che 
potrebbe ora modificare la sua politica doga­
nale. È giunto il momento in cui è possibile 
per i duo paesi la conclusione di un ìiwduh 
M;'i)e«(?/I economico. 
' La'Russia chiede l'abolizione dei dazi dllTe-
renziali e aspetta le domande che farà la Ger­
mania. 

Dispacci Te!e|?rafìci 
[AGENZIA STEFANI) 

0=0— I 
LONDRA, 6. — La notizia dei giornali che 

Il duca d'Aosta è partito por il continente non 
è vera. Il duca è tuttora a Londra e si pro­
pone di visitare nei primi giorni della ventura 
settimana il oaniiere iiiilìtare di Ohanthara per 
recarsi poscia in .Scozia. 

LONDRA, (j. — IJO Standard annunzia chei 
durante la prossima sessione, Dilko proporrà 
la neuiralizzazioiio dell'Egilto. 

L" stosso giornale dico che Rosoberry farà' 
uu malo incalcolabile so non continuerà la po­
litica di Salisbury riguardo l'Italia. 

BERLINO, 6. — Il principe Bismarck è' 
giunio alia .stazione alle ore !2 1|2, acclamatol 
da! a folla. Parecchie signoro gli otTrirono dei! 
naz^i di dori. Si calilo l'inno: - Ih-utscbland 

Oeber Allos I » 
Il principe ringraziò ri|iotutani6ute dell' ae 

coglionza, dichiarando che egli ritornava rial 
suo viaggio, eoo :o(ldiff«;.ìiino lEjuggioro di. 
quella proX'atìi ned' iiitrapronderlo. 

SI intratteiino poscia colle persone presenti 
raentro la folla gridava continuamente: « Viva 
Hism'arcK». 

Alle 1 3(4 il principe proseguì per Varzin, 
fra entusiastiche ovazioni. 

Era accompagnato dalla piincipessii, ma i 
conti Herbert Bismarck rimasero a Berlino. 

BERLINO, fi. - La National Zeitmig an 
uuuzia che la confecnza fra i delegati del va­
li Miuisleri dell'Impero e del Regno di Prus­
sia |)er stabilirò Is coudizioni della Germania 
liei negoziati commerciali colla Russia, si ter-
raiiiìo sotto la presnle-iza del uiiuistro IMiquol. 

SPANDAD. 6 — li principe Bismark è prò-
venionto da Schòiihauseu diretto a Varzin, è 
arrivato a mezzodì, e fu ricevuto alla stazione 
con entusiastiche ovazioni da grande folla fra 
CUI molti uUluiah. 

Il principe, dopo un quarto d'ora di formata, 

— La mia opmioiiQ ò del tutto cpufurme a 
quepa del duca di LongueviUe... 

— E voi, marchese di Feuquières'/ 
— È il mio pensiero intimo e profondo cho 

li duca e il marchese hanuo espresso o m o 
loro proprio. 

Lo sguardo del oarjiualo dovette abtiassarsi 
in questo momento sotto quello ih Marquis, 
(auto g i occhi do! prete soldato esprimevano 
oliiaramonte il profondo dìvprozzo tho gli fa­
ceva provare la viltà dei tre signori. 

Ila ragione, |ieiisò il ministro, quegli uo­
mini uou osano avoro uemmoiio un' opinione 
dinanzi a iue!M 

Poi continuò, o indirizzandosi a Guébriant, 
gli disse: 

— E voi conte, avete un'opinione? 
— Si, Monsignore. 

— .Ih! disse Richelieu. 
— Vostra Uminenza, continuò Ouébrìant. 

mi permette di parlare con f'ranchez/a':'... 
•= Non solo Ve lo permetto, ma ve lo or­

dino. 
- - Ebbene, monsignore, farei grazia. 
— Ah! ripetè Riolioiiou. 
A quella parola ip'aiin, pronunciata in un 

modo tanto inatteso, gli sguarilì dei tre gnn-
tiluomiiii si volsero con stupore verso (piello 
elio avoa dato prova d'una si foriuiibabilo au­
dacia. 

Veramonte, ossi non potevano erodere alle 
loro orocchie|, nò persuadersi cho il conto a-
vesse parlalo soriamunte. 

Un getto di liaiumo sembrò venisse l'qori 
coi buchi dalla maschera di Antido di JNlon-
taigu. 

1 3 Si, 1 1 »__ S ^ ei'!i5 J. a i 

ÌL CONTE DI TOBINO A SPEZIA 

(NOSTRA OORUlSr-ONDRNZA) 

Spezia 5 ftffosto 1892' 
Ieri m.attina alle oro S giunse il r. trasporto 

Volta nel quale era imbarcato S. A. il conto 
di Torino col generale Podotti comandanlo 
della scuola di Genova e 30 ufficiali della scuola 
stessa. 

Il conto alloggia all'Hotel Croix de Malte 
ma si reca a mangiare all'iObergo Orali Bret­
tagna ove sono gli altri ufficiali. Essi si trat­
teranno qui fino a domenica por visitare lo 
forti lioazioni ; ieri, visitarono Falconara, ed 
oggi li forte Santa Teresa, San Vito a l'.Vr-
sonalo. 

tìuosfa sera andarono al Circolo degli uffi­
ciali della R. Marina e pili tardi vanno a faro 
una erita in mare Insieme eoi vlee-amrtiiragUo 
Racchia sulla R. nave Ooito. 

X 
Domenica prossima verranno da Genova circa 

500 .studenti, e si stanno preparando ricevi-: 
menti in loro lUioro. 

X 
È ormai quasi certo che S. M. il Re verrà 

a Sp."zia il a'7 corrente o vi si tratterrà due 
giorni, od assisterà agli esperimeuti del bat-
tolÌG sotto-raariuo, 
• ' X 

lori avvenne una gravo disgrazia alla sta­
zione vecchia : il cautonioro avventizio Barto-
lucci Ettore rimase sfracellato da un treno; 
fortunatamente il BartoUicci è scapolo. 

DOLOR. 

del l ' imposta sui f abb r i ca t i 

Il ministro delle finanze OD. Orimaldi inviò 
al Sindaco di Torino la seguente lettera in ri­
sposta ad una nota del Municipio di Torino;: 

« Roma, 23 luglio 1892. 
« Onor siff. Sindaco 

«Porgo anzitutto alla S. V. 0. sentiti rin­
graziamenti per le cortesi espressioni a mio 

riguardo, contenuto nella gi-.adiU ' sua del 9 
volgente. Mi aifrettai a proiHlerof'ontozza (folla 
qpo.'jtione relativa all'imposta vm falihricati ,in 
cixloata iusjguo città, tratf'itii in loi-i iiveiite 
deliborazlon'ii di questa Oiuuta inuai-jiiìiito,' 6 
volli puro esaminare lo successivo argtunon-
tazioni esposto iinlla nota ufficialo di co'desto 
Municipio deirs cori',, ii. (ITI, Ora siami (io­
dio nianil'iBtare innanzi tutto mia B. V, 0. 
cho semplio! istraaoni non potrebbero niodi-
ncarè sostaiizlalmoiito lo di«po.«izioni legislative 
in litAlavvA di. tributi : O,I10BS|.O istruzioni si in­
formano ai oritori giuridifil t^olla leggo e non 
possono che avoro l'impronta di questa; o li 
esorbitano o in tal c^so l'anno opera a| po­
terò esecutivo non consentita. 
' « Posso por altro assiourai'la che, noi limiti, 
della' bJgge, le-lstruzidiii della'Amminislrazione 
furono 0 sarartuo sempre larghe o concìlianìi, 
e che le mie .sollecitudini .saranno sempre ri-
ivolte a far risolverò co» la possibile equità i 
C'isi singoli che si presenieranlio allo risolu­
zioni del Ministero. 

« Venendo poi al merito de! ricorso della 
Giunta municipale, iiii occorro far iiotaro alla 
S. V. 0. che la legge, nel provvedere inlorno 
agli sfitti, ha avuto riguardo alla propnotà o 
non precisamente alle persone cho di quella 
proprietà sono investite, porocehò trattasi, 
corno alla perspicacia di lei non ,«arà sfuggito, 
di tributo immobiliare cho ò reale di sua na­
tura. 

. Ond'è che l'art, 3 delta U^ge 2(i gonn.aio 
18fi,"), n. 2IC5, anche in contemplazione degli 
slitti parziali di qualunque durata, h,i accor­
data la detrazione di li2 o di 1|1 del reddito 
lordo del fabbricati, a secoh'dà che si traili di 
costruzioni ordinarie, o di opilici. 

v<E ohe l 'art 9 della legge II luglio 1S8!Ì, 
ha poi accordato invece lo sgravio e il rim­
borso dell'imposta ove lo sfitto investe por u» 
anno continualo l'ìntiora proprietà 

« Posto ciò, il Governo non ha nii-zzl por 
applicare la disposizione della leggo del iBli.'i. 
E quanto al riaonoseere in tale condizione' di 
cose il concorso delle circostanza prevista da-
gfi articoli 21 della legge 1865 o 5 della legge 
I l agosto 1870 per farsi luogo a revisioni pai--
ziali, non può dissimulare che tutt" è subor-
(limato alla natura continuativa della causa 
produttrice dogli sfitti parziali oltrocchò albi 
misura-delia diminuzloiio dól reddJto. 

«Ma relativamc-nto a quest'ultima circo­
stanza, la rappresentanza localo si ò pur fitta 
a clooilere ohe sia ridotto al quinto il r;ip~ 
porto doU'aiimelilo e della dnyinu.»iii«e dei reit-
dito, 0 (lui 11(1,1 mi è (f uopo solroi-marmi per 
dimostrare alla S. V 0. come ciò potrà os­
sero argomento di una nuova leggo, non mai 
di provvedimenti meramente ainrainistrativi. 

« Tuttavia comprendo 1' importanza della 
questione noi suo complesso, sulla (piale l,*k 
S. V. O. ha richiamata la mia aitonzioiio, 0 
'mentre provvedere, ne sia sicura, porche ogni 
singolo caso che venga portato al'a cogiiizioiife 
del Ministero sia esaminato con-vedute lar!.'h<( 
ed equitative, piacemì soggiungere che stu-
diorò li grave argomento con cura e c»ii in­
teresse, ben lieto se mi si pros' nterà il modo 
di conciliare 1 riguardi particolari con 'quelli 
di ordine generale, 

«Voglia intanto la S. V. O. gradire lo espros-
sloni (iella mia aita osservanza. 

Il minifti-o: B. CtRiHAtDI 

Una specie di vago fremito, di mormorio 
d'ammirazione mal trattenuta, sfuggì dalla 
piccola truppa dello guardie del cardinale. Il 
carattere, il Ooraggio, 1' arditezza del prete 
soldato li aveano alfascinatl. 

= Conte di,Guébriant, gridò Marquis, voi 
servite un cattivo padrone, ma siete un ne­
mico generosol... 

Non restava più che ip signore dell'Aquila 
da interrogi,i'si. 

Richelieu si volse a lui e gli chiese: 
-=• E secondo voi, signore, qual pena me­

rita il prigioniero? 
— La morte, rispose Antido co» voca gut^ 

turale 
—> E quale Supplizio?... 
~ Quello'dei villani, la corda.' 
— E dopo aver pronunciata la sentenza, 

v'incarichereste voi di eseguirla? 
— Se abbisognasse, si, monsignore. 
Il cardinale volse gli occhi. 
L'infamia del signoro dell'Aquila faceva ver­

gogna ed orrore a quelli stessi clie di ossa uà 
approfittavano. 

— Che questo proto sìa condotto nella cap­
pella, disse Richelieu dopo un istante, o cho 
resti libero dì [pregare e di prepararsi alla 
morto... 

— Signore Dio mio, disse piano Marquis 
uscendo in mezzo alle guardie, accetta !a vo­
stra vidoutà e la benedico!... 

CAPITOr,0 X,\1I 
I d u « m o n a c i 

Mentre che succedano, nella gran sala del 
castello di Bletterans, gli avvenimenti che 

abbiamo raccontati, mentre ^B il (furato 
Marquis, prigioniero di Richelieu, trionfa in 
qualche modo del gran cardinale per l'ascen­
dente del suo eroismo, trasportiamoci su quel­
la stossa via per la quale erano arrivati, 
qualche ora prima, i Grigi cho formavano hi 
scorta del prigioniero. 

Due uomini, due monaci, seguivano rapt-
damento quella strada, o si trovavano già ad 
una distanza abbastanza grande dal vilaggio 
di Beaufort. 

Essi portavano l'uno e l'altro il semplion g, 
severo coalume dei buoni religiosi daU'aba'.ia 
di Ouzoau, vale a diro una vesto dì gro«a 
lana grigia, lunga, il di cui cappuccio poteva 
abbassarsi sul capo o nascondeva quasi intef-
ramente la faccia. 

La vesto era stratta al corpo mediante una 
corda che teneva luogo di cintura, o lo di 
cui cimo fiuttuanti, che terminavano con un 
nodo, cadevano sui piedi olle non uvovauo a'-
tra calzutura che sandali con forti suolo. 

i monaci tenevano in mano uu lungo ba­
stone nodoso, di fresco tagliato senza dubbio 
nella siepe elio circondava qualche fixsso,» 
in qualche bosco cho avevano attr.aversato. 

Uno di ossi era veccliìo. 
Da quanto si poteva arguirò sotto il cap­

puccio abbassato, egli aveva una di quelle 
stupende teste e veuorabUi, delti quali i peu-
iiolU di Michelaugolo e del Domlnichiiio hao-

'no spesso riprodotto il tipo. 
Il suo viso er.i .stdcato d.i iiumorose e lU'o-

fonde rughe, cho davano a divedere una vita 
passata in mezzo ai digiuni, alle veglie, alte 
austerità, allo luortillcazioni. 

{Continua) 

O 
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A nostro parere la stampa utftcieaa ronde 
-al Ministero un cattivo servigio vantandone 
l 'uilensione in vista della prossima lotta 
elettorale. 

Parlare di astensione su questo argo­
mento ad un pubblico scettico per eccel-
tehzà in tu t to , ,e particolarmente in fatto 
<Ji elesioui, è provocare ie risa generali. 

Ma più comico ijncora è il solito rjtor-
iiellò della stampa di sinistra che l ' i nge­
renza dei filìbisteri nelle elezioni sia una 
tradizione della Destra di Cantelli ! 

Noi non difendiamo la Destra in argo­
mento; mii se vi è' partito che iibbìa por­
tato all'apice l'ingerenza governativa, quasi 

, senza pudore, io sanno anche i topi, è 
quello che dal 1876 tiene in Italia la me­
stola degli affari. _ ^ 1 

Del res to: la questione dell 'ingerenza 
governativa nelle elezioni è vecchia quanto 
il sistema parlamentare, né vi è partito 

, che possa vantarsene immune. 

Una scuola più moderna fece fare a|la 
questione qualche passo sulla via della 
sincerità, dichiarando che nessun governo 
può disinteressarsi alle lotte elettorali, e 
loro risultati. 

Parlano d'altronde abbastanza chiaro i 
fatti.. 

Se l'esodo dei Prefetti, al quale assistiamo, 
ha un significato, non può avere che quello 
di preparare il terréno delle elezioni ad 
usum. (leiphinl: non è supponìbile che tanti 
Capi delle Provincie vengano tutti mossi 
dal loro posto per non aver saputo ammi­
nistrarle. 

# * 
Siccome ciò succede anche col Ministero 

Giolitti, che la sinistra mostra di predili­
gere come un Ministero suo, la tradizione 
di Cantelli, a proposito di elargizioni, non 

' ci ha proprio nulla che fare ! 
E questo è quante I 

È conlermato anche dai giornali gladsto-
stoniani che il discorso de! irono, da leg­
gersi lunedi al Par-lamento inglese, non toc­
cherà nessuna questione ardente di poli­
tica interna, ed annunzierà nello stesso 
tempo la lusinga di vedere sciòlte pacifì-

-camente tutte le questioni più importanti^ 
di politica, estera. 

Quanto alla questione dell 'Irlanda si dà 
come certo, che non sarà rimessa sul tap­
peto èe non quando il Parlamento avrà, 
oHrecbhè ricostituito lutto l'uflìcìo dì Pre­
sidènza, riconosciuto anche tutti gli alti 
poteri del nuovo Parlamento. 

portando frattura ilol cranio e dolle costole. 
Fu trasportato all'Ospodalo in porioolo di vita. 

- • Orlanti ladri! ^ I giornali pubblicano 
una curiosa slatisMca: - Noi primo semestro 
voriflcaronsi 300 furti (!) Clio folio! condizioui 
di pubblica sicurezza ! È da notarsi cho sono 
ignoti ancora gli autori dei furti maggiori e, 
più audaci. Si desidererebbe conoscere il nu­
mero dei furti dei quali gli autori siano stati 
scoperti davvero. Non ci sarebbe da felicitarsi., 

Sronaea del Sdegno 
R o m a , 6 . — Pare che alla inaugurazione 

del raoimmonto a Vittorio Emanueleja Livorno, 
si recherà anche S. M. la Regina. 

Il maestro Mascagni tia composto l'inno inau­
guralo, cho si suonerà da qitattro musiche 
riunito. 
• Milano, 6 . — I,'on, Bìanuìieri di passag­
gio a Milano. •=> L'altra sera, allo '5 e 1)2 
proveniente dalla Valle d'Aosta, giunse a Mi­
lano l'on. Bianohori, presidente della Camera 
dei Deputati. 
; Recatosi inGalIm'ia Vittorio Emanuele trovò 
il sonatore conte Calciati, che lo .iccompagnò 
a pranzare al cafl'è Cova. In piazza della Sca­
la,' nella square attorno alla statua di Leonardo, 
furono attoriliati da una trotta di fanciulli, 
cho si misero a ballare loro intorno, e ì due 
onorevoli, presi in mezzo, risero anch'essi di 
questa festa inattesa. 

più tardi ritornò in Galleria Vittorio Ema­
nuele è andò al « Gambrinus j> ed alle oro 11 
è 25, parti por Verona dirotto Trento e Ve­
triolo. 

Alla tavola dell'on. Biaucheri. si sedettero 
anche i deputati Campi e Prascara, ed altri 
tre suoi amici. 

L'on. Presidente della Camera aveva un a-
spetto floridlSiiimo, a il suo passaggio dalla no­
stra città essendo stato impreveduto venne a 
conosdeuza di pochissimi. 

Spez i a , 5 . ™ La terna vittima dei nau­
fragio del ffolfo dcll^ Spezia. —Stamane fu 
ripescato il cadavere 'del furiere Arturo Boz-
zola e fu subito sotterrato in completa putre­
fazione. 

Plreuze, 5. — La disgrafia d'un carba-
Itonaio clie s'addormenta sulla spalletta d'un 

'ponte. — Stasera il carbonaio Agostino Inno­
centi che fa il servizio da Pistoia a Firtiize, 
fprmatQ il barroccio al ppute sul iMugnono 
fuori della barriera del ponte Rosso, sdraiavasi 
sulla spalletta del ponte a riposare. Si addor­
mentò; ma rivoltandosi precipiti^ nel greto ri-

OMNIBUS 61 NOTIZIE 
D» Genova è partito ii piroscafo America 

con HOT passoggieri, di cui 25 del Piata e 
1082 pel Brasile. Fra questi ultimi, 771,ttó-
sbordati i&WAttività, 12i non avendo pili vo­
luto partire. 

X A Roma annunziasi ufiloiosiimente che 
alla nuova 0 grande corazzata che sarà po­
sta in cantiere a Vonezla sarà imposto il nome 
di Vittorio Emanuele. 

X A,Snelle (Friuli) nella frazione di Vi-
storta, in una tenuta del conte fluido Bran-
dolini, un fulmino incendiava la bollissimo 
stalla ed il grande flenilo. Il danno è di oltre 
30,000 lire. 

X Venne inaugurato il 4 corrente a Via­
reggio un monumento a Peroy Bysshe Shelley, 
gentile poeta inglese innamorato d'Italia, cbs 
fu l'amico del cuore di Byroii. Nato il 4 ago­
sto 1792 a Londra, è perito l'S giugno 1622 
in una traversata tra Livorno e Sauterenzio ; 
obbei arso 11 cadavere da Byron, che ne rac­
colse io ceneri e il cuore refrattario alle 
flamine, che or posa nella basilica romana di 
San Paolo, 

X Sostenevano alcuni Corrispondenti di Trie­
ste che nei giorni scorsi, sotto il nome di 
conte e contessa Riccardi, il duea e la du­
chessa di Genova eransi recati in gita in 
quella città, accompagnati da due oortiginni. 
La colia venne subito smentita asserendosi che 
i coniugi Riccardi sono propriamente adddetti 
al principe Tommaso 0 alla sua consorte. Ora 
parecchi giornali tornano a sostenere che si 
trattava proprio dei principi, e ohe il nome 
dei loro dipendenti l'avevano preso a prestito. 

X Si ha da Nizza che certo Martinelli, to­
scano, si gettò dalle rupi dì Montecarlo nel 
.mare e venne raccolto cadavere. Adesso non 
gli si rinvenne neppure un centesimo. Il di­
sgraziato avea perduto ingenti somme al ta­
volo verde. 

X A Parigi tin panico succes.se l'altra sera 
nel teatro Ohateau d'Eau, in seguito all'estin-
zion,e casuale della luce: alcune persone sono 
stata loggarmonte contuse. Riaccesasi l'illumi­
nazione, la r.ippresentazione ha continuato 
senza incidenti. 

CR P I ONAGA DELLA IROVINCIA 
(Nòstra corrispondenza particolare) 

G a l z l g o a u o , 4 . — (G. M)--r Sempre più 
gravi appariscono i danni e lo coiiseguénze del 
terribile flagello che nel 2 in corso piombava 
nella desolazione questo povero comune. 

Il solo guasto recato dalle acque alle strade 
comunali l'ingegner di riparto lo fa ascendere 
ad oltre 20.000 lira - ventimila - cifra che 
non fu tenuta esagerata, ma anzi inferiore al 
bisogno, anche dal Regio Commissario distret­
tuale di E?te, venuto appositamente sopra­
luogo. 

Le proprietà private poi in certi punti (ejnon 
pochi) sono addirittura scomparse in causa di 
frane e scoscodimenti di terreni al colle, d'al­
luvioni al piano. 

11 disastro è semplicemente enorme, e per 
asserzione di pubblici funzionarli e di persone 
che visitarono ambe le località, viene giudica­
to per entità ed estensione superiore,, e di 
molto a quello di Polesella che ha pur susci­
tato tanta pietà ed interessamento. 

Il sig. Michleli Modesto è, per tacer d'altri, 
fra i proprietari privati, uno dei più danneg­
giati. 

Tiene qui in paese una quarantina di aflit-
tuali dai quali non potrà certi} quest'anno ri­
scuotere un eenteaimo di fitto. 

Ma oltre a ciò ebbe danni rilevantissimi, ol­
tre che nelle case e nei twconi afflttati ai co­
loni, nella propria'casa di villeggiatura e nel 
vasto giardino e fruttetto che ne formavano 
un soggiorno incantevole. 

La irrqenza delle acque fu tale ohe, abbat­
tute e divelta in vari punti le mura di cinto, 
quel tratto di terreno (circa 2 F,ttari) in cui 
facean bella « gradita mostra .pianto d'ogni 
genere,.frutta, agrumi, aiuole di fiori ecc. è 
ora ridotto ad un informe ammasso di maci­
gni e di sabbie su cui sarà necessario lavorino 
per luugbi anni l'aratro 0 la zappa del conta, 
dino, prima di renderlo suscettibile della, ben­
ché minima vegetazione. 

chino e C , fuori di porta Roma, all'arrosto di 
un manovale, tal Volta, su cui gravano in-
dizii di oolpovolozia in un assassinio audacis­
simo. 

Il tragico fatto si ò compiuto la sera innanzi, 
morcolodì alle 9 li2. 

Un cotale che stava nel caffè della stazione, 
più tardi identificato per Porta Enrico, d'anni 
24, lavorante in bottoni a Vercelli, veniva pri­
ma da un ragazzo, poi da persona rimasta 
sconoiiciuta, 0 olio si rivelava a prima giunta 
secolui in relazione invitato a uscire. 

Il Porta aveva appena fatti pochi passi al­
l'aporie che stramazzava cadavere al suolo. 

Un medico, accorso dal caffè, attesa la ra­
pidità della morto, mentre di nulla, che fosse 
tampoco anormale, s' orano avviste le nu­
merose persone à passeggio in quella loca­
lità, ritenne trattarsi di decesso per aneu­
risma. 

Il cadavere rimase sotto il portico della sta­
zione, per le constatazioni di legge, fln dopo 
l e 1 1 . , t •• • 

In seguito all' ((sservazione fattasi cho dal 
cadavere usciva sangue in abbondanza, lo si 
fece trasportare in uno stanzone nell' interno 
e spogliare. 

Il Porta aveva gli abiti intrisi di sangue e 
non si tardò a constatare che egli era morto 
colpito da tre coltellate, una dello quali gra­
vissima sotto il cavo ascellare sinistro. , 

Una lettera rinvenuta in tasca all'ucciso, a 
firma jMarietta Volta, una vercellese qui do-
raiciata, lavorante nella maglieria Tedeschi, a-
perso l'adito allo indagini dell'Autorità giudi-
ziaria 

I lPorta era l 'amante dì lei e da Vercelli 
veniva a quimdo a quando qui a trovarla; que­
st'amore ora avversato dal fratello della Ma-
rietta che, vuoisi, avesse anche esternati truci 
propositi onde porre termine a questa rela­
ziono. . ! 

Così la voce pubblica, tanto insistente d'al­
tronde e verosimile,, ohe l'autorità ha creduto 
dover procedere all'arresto del Volta, come so­
spetto autore dell'assassinio. 

Il quale è stato compiuto con audacia spa­
ventosa in quanto l'assassino ha ."icelto a teatro 
della sua terribile impresa uno dei luoghi, a 
sera più frequentati delia città senza che un, 
grido, un gesto sia stato avvertito. 

Senza la lettera stata trovata addosso al 
morto, forse il mistero sull'assassino di mer­
coledì a sera non si sarebbe si tosto squar­
ciato. 

AUDàCISSiMQ ED ARRESTO 
Mandano uilii • Pijrsevcraiiza « da Casale 

Monferrato : 
«feri verso sera, i carabinieri procedevano, 

nello stabìiimeuto fornaci, della ditta L. Mar-

CRONACA I L L A CITTÀ 
-«mei?-

Alla .Carità Citladma 
Un altro appello a voi, 0 buoni, 0 generosi. 
Non ancora il nostro periodico ha chiuso 

le sue colonne all'obolo che la pietà dei 
cittadini porta agli sventurati di Polesella 
e una terribile sciagura s'impone all'anima 
nostra, cosi che'noi' non temiamo di rivol­
gerci ancora al buon cuore di tutti. 

L'egregio doti. Angelo Saggini scrive qui 
sotto un caldo appèllo alla carità per l'in­
felice terra di Galzignano che dal tempo­
rale e dal nubifragio del 3 agosto corrente 
ebbe a soffrire ineftarrabili danni. 

Primo di tutti, egli, buono e benefico, 
olire il suo obolo agli sventurati: nella via 
del bene seguiamolo tut t i : è l ' immane 
iattura di fratelli vicini che ci commuove, 
ci incita. 

Ed ora ècco la circolare del dott. Saggini : 
È nòta r immane .sciagura che ha colpito 

questo Comune il giorno 2 agosto oorr. La 
grandine, durata spaventosa per oltre un' ora, 
annientò i promettenti raccolti dei vigneti e 
dei frutteti, giusto orgoglio di questa laboriosa 
popolazione, lasciamlo troppo scarse speranze 
anche per gli anni avvenire. Il nubifragio, se­
guito da poi, riversò sul paese una enorme 
massa di acque montane, che, sorpassati d'un 
tratto, 0 d'oltre un metro, gli argini dei cadi, 
innondarono impetuosamente una delle nostre 
contrade più fertili, cangiandola in una vasta 
landa,,piena, di sabl^ia a di massi. Inutile dire 
che i danni del doppio disastro sono enormi, 
incalcolabili o purtroppo, per ora, senza alcun 
rimedio o riparo; ma urge intanto procurare 
giornaliero sostentamento a molte famiglie di 
braccianti, ai quali i nostri piccoli proprie­
tari, piombati d'un tratto nella miseria, non 
possono più offrire Lavoro, e che si vedono 
quindi costretti à lottare con la fame. A tale 
scopo, si è qui costituito un Comitato di be­
neficenza, che ricorre fiducioso alla pubblica 
carità, chiedendo per questi infelici, non l'o-
leraosina, ma un assai maggiore beneficio; il 
lavoro. La riparazione delle strade comunali, 
orribilmonto danneggiato, lo sgombro dello 

materie depositate, per larga zona, dallo acque, 
l'urgente nuovo incaiialamonto dolio stesse, 
olTrouo loro purtroppo un'opera lunga e della 
massima utilità, cui le finanze comunali non 
basterebbero a provvedere da sole. Le offerto 
'verrebbero quindi rimesse dal Comitato ali;; 

Giunta Mnnicipido. per poi proceilere, di co­
mune accordo, al loro inipiego net m"do sopra 
indicato, e ulterreliboro il doppio intento di 
sovvenire ad un forapo la privata sventura e 
la pubblica. Anche la più lieve di osso può 
rapprosenlare per una povera famiglia il so­
stentamento d'un giorno, cho è pur gran cosa. 
Ohi abbia il cuore disposto a pietà, non vorrà 
certo negare a questi infelici il lavoro e il so­
stentamento d' un giorno. 

Galzignano 5 agosto 180S 

Per il Comitato di Beneficenza 
Il Presidente 

ANGELO SAGOSNI 

Sindaco di Galzignano 

ff. R. - - Lo offerto ai ricevono pressò gli I 
artici doi giornali cittadini / / Cornane ed 11 \ 
Veneto, pre.sso la libreria Draghi ai Morsarl, 
0 presso la farmacia Uliaua all' nugolo della ! 
Via Selciato del S.i(ito. 

OlJsrie già pervenute ni Comitato 
Da S. E. il Ministro dell'Interno da 

distribuirsi t rai danneggiati più poveri L, 1000 
Angolo dott: Saggini sindaco di Gal­

zignano » 1000 
Gheiio don Innocente parroco •> 10 
Rampini Tito » 10 
Ghlrardi Pietro farmacista » 10 
Milesi Giacomo segretario » 5 

Perviene al nostro giornale la soguonte pri­
ma offerta: 

G. B. TroVisan L. 1.50 

Il truce delitto di Monselice 
Nel racOogiiere in tutta frotta i partioo'ari 

dell'orribile misfatto di Monsolice, siamo in­
corsi in qualche inesattezza inevitabile. 

E noi ci sentiamo in dovere di riparare alla 
mancanza di qualche particolare 0 alla defl-
cenza d'altri, pubblicando qui sotto una rela­
zione del truce avvenimento fatta dal nostro 
egregio corrispondente. 

E la pubblichiamo tanto più volentieri, per­
chè avendo avuta la compiacenza dì redern 
tutti i giornali ricorrere alla nostra fonte, a 
cominciare dal confratello cittadino, non vo­
gliamo tacere ulteriori particolari, che interes­
seranno la stampa' ed i lettori tutti. 

Ed ecco la corrispondenza alla quale to­
gliamo soltanto poche parole, che abbiamo so­
stituite con questa nostra confessione: 

Di buon mattino il capo della fami­
glia Bregiè cui ora affidata la povera bambina, 
figlia della ventura, si recava alla caserma 
dei Carabinieri per informarli che fino da ieri 
non aveva notizia di colei ; che la temeva 
smarrita. 0 cho quindi invocava il loro aiuto 
per le più prónte ed efllcaci ricerche. 

I Carabinieri esortarono il Bregiè a ritor­
nare tosto a casa promettendogli che lo avreb­
bero seguito al più presto possibile e che a-
vrebbero posto in opera ogni mezzo per rido­
nare a lui la sua figliuola d'adozione. 

Persuaso il Bregiè dalle affermazioni dei 
Carabinieri si dispose a ritornare a casa, ma 
non aveva compiuto ancora un chilometro di 
cammino che gli fu arrecata la funesta noti­
zia essersi ritrovata la bambina in mezzo ad 
un campo di grano turco orribiiraente truci­
data. 

II Bragie non pose tempo in mezzo ; ritornò 
correndo disperatamente alla caserma dei ca­
rabinieri, e ripetè loro la notizia appresa per 
via. Tosto ì carabinieri avvertirono, del fatto 
il,Pretore ed il vice-Ispettore di P. S. e tutti 
insieme con la più encomiabile sollecitudine si 
recarono sul luogo del delitto accompagnati da­
gli egregi dottori Turazza e Bianchini. 

La notizia pur troppo era fondata ; la po­
vera bambina fu trovata distesa col capo spic^ 
eato quasi dal busto sul terreno inzuppato del 

CORSE &L 6IL0FF0 ai 

Collo splendido risultato delle due giornate 
di corse al galoppo della riunione di Padova 
la prima parte del nostro programma è esau­
rita. 

Fino dai primi articoli comparsi nello co­
lonne di questo giornale sì proponeva di dare 
una 0 duo giornate di corse al galoppo, per 
fare conoscere al pubblico padovano questo 
ramo importantissimo e dilettevole dello sport 
ippico, per procedere poscia alla costituzione ' 
dì una società di eorse riconosciuta dal Jockey-
Club. 

Tutti abbiamo assLstlto alla riunione del 16 
e 10 giugno in Piazza d'armi, per giustilìcare 
l'epìteto di splendidonì risultato ottenuto; chi 
poi ha assistito come lo scrivente, a tutte le 
altre ria Palermo fino a Torino può, senza te­
ma d'essere contraddetto asserire cho la riu­
nione di Padova non ha avuto niente da invi­
diare a tutte le altro di Primavera. 

Anzi io oso asserire'ohe clima riunione di 
ijeutlomonn quella di Padova fu la migliore; 
prova ne sia il ijremio delle x>dtronesse che 
fu disputato da 10 partenti su 15 inscritti; in 
una brillantissima corsa, della quale le gentili 
signore di queste città devono andare su­
perbe. 

« Questa corsa, dice un giornale sportivo dì 
Milano, fu una vera fortuna per ravvenire 
delle corse di Padova». 

Nelle altre corse a fantini, cinque, sei e sin 
sette partenti si sono presentati allo starter, ed 
hanno corso con vera gara, e con brillanti fi­
nali. 

Nell'handicap riuscitisisimo Volturno partito 
estremo outsider, cioè non favorito l'iesce a 
battere Lowlaud mercè gli otto chili che que-
.st'ultìmo gli avova dato. Tutti ì giornali spor­
tivi .sono pieni di ammirazione per la riuscita 

(*} Altliamo ricevuti nitrì -irticuli siill'argonionto in 
tinpoBta a (molli lidi nostro Stafim : vi liavoino corso u 
cominciare da ilomaui. N. à. II. 

sangue innocente sgorgato dalle due orribili 
ferite. 

Pq telegrafato ad Este ed accorsero pronta­
mente il Procuratore del Re, il Giudice istrut­
tore ed il tenente dei oarabiniori. 

Dopo le constatazioni legali la bambina fu 
trasportata allo Spedalo dove gli egregi dottori 
Turazza e Bianchini constatarono cito oltre allo 
stupro era stato consumato su quel povero oor-
picino il più turpe dei reati e con la più bru­
tale violenza. 

Oh I la lotta dev'essere sfata breve e terri­
bile! Trascinata a forza in mezzo al grano­
turco, atterrata, la povera bambina tentò di 
ribellarsi a quel bestione umano, e sull'anca 
p irta ancora palesi le traccio della violenza, 
lo eohimosi, lo grafflature ! Ma vinta dalla forza 
soccombette, e pagò colla morte l'ultimo grido 
d'angoscia ohe emise quando la bortia umana 
ebbe interamente sfogata la libidine perversa. 

Furono tratti in arresto quei duo dei quah 
ieri avete dato i nomi ; posano, specie sopra 
uno di essi, gravi indizi ; pare ohe sulle sue 
mani si siano riscontrate delie grafilaturo re­
centi aventi caratteri eguali a quelle riscon­
trate nel corpioìno della povera vìttima. Fino 
ad:ora però niente di certo; vi terrò però in­
formati di tutto. 

Oh) cattedratici abolizionisti della forca', ve­
nite nella nuda camera mortuaria di questo 
Spedale, davanti al cadaverino dì questa sven­
turata a declamare le vostre pietoso fanfalu^-
che ; venite qua un momento e per un istante 
fate a voi stessi questa semplice domanda: « E 
« se questa povera bambina tosse mia ? 1 » 

Rataplan. 
A noi, leggendo questa corrispondenza, ora 

venuto In mento di toglierò I' ultima sfilata 
contro i cattedratici abolizioni.'.ti della pena di 
morte: ci pareva rettorica fuori dì posto e di 
tempo ! 

Ma rileggendo il fatto, anche noi ci siamo 
chiesti : e so questa povera bambina fosse san­
gue nostro'? - e alloia noi stessi, per impulso 
sìncero e spontaneo abbiamo sottoscrìtto alla 
verità che in forma cosi nobile, espone il no­
stro corrispondente. 

di questa riunione, e tutti ad unanimità fanno 
voti, insieme ai proprietari dì scuderia per­
chè l'anno venturo sorga una società pado­
vana. 

Tutto ciò,dal lato tecnico dello sport. 
Come spettacolo, quale incanto presentava il 

Campo dì Marte ! Quadro stupendo con sfondo 
dei colli Euganei e dei campanili e cupole della 
città 1 Come era bella Padova in quelle due 
giornate! Quanto movimento all'arrivo ed al 
ritorno delle L.L. A.A. R.R, i Duchi di Ge-

I nova, a dispetto dell'incostanza del tempo, e 
j della generale sfiducia nella riuscita I 

Fieri dunque del risultato, non addormea-
tiamocì sugli allori, battiamo il ferro finché è 
caldo, e accingiamoci alla soluzione della 2.a 
parte del nostro programma, 

Circolano da una quarantina di giorni, per 
iaiziativa di alcuni signori, dello azioni dì L. SO 
annue cadauna, e con impegno per un quin­
quennio, per la costituzione di una società pa­
dovana per le corse al galoppo, ohe s'inten­
derà costituita, quando si saranno coperto 200 
di dette azioni. 

LO credereste? Finora tutto sommalo, cre­
do non sì giunga ancora alla sessantina !1 Trat­
tandosi di galoppo sì potrebbe andare più le­
sti, ma ho paura che di questo passo non ar­
riveremo nemmeno al traguardo. 

Nell'entusiasmo della riuscita dell'ultima riu­
nione dì giugno credevasi da tutti facile l'im­
pianto di una Società, dai proprietari di scu­
derìe una certezza. 

Ma quale disillusione, quali difficoltà a tro­
vare in una città come Padova duegiinto a-
zioni a 50 Uro ! 

I denari ci sono, e non è vero ohe per gret­
tezza' non si vogliano prendere azioni por co­
stituire una società dì corso per il lustro ed 
il benessere della citta I 

Altri dunque sono i motivi di quosta gene­
rale, astensione 0 ritrosia a firmare le schede. 
Studiamoli, discutiamoli, e cerchiamo di venire 
ad una generalo conciliazione. 

http://succes.se


Oufìti Kì possono riòpìioiiare cosi : 
1. Tiranro die collo corse al galoppo si 

'fogliano sopprimere quelle al trotto, con vio­
lazione delle vocobio tradizioni di Padova, che 
pur dehbonsi rispettare e conseguente paura 

• 'degli abitanti dol Prato di rodersi portar vìa 
uno spnttucolo che ogni anno li diverte e loro 
non costa iiìento. 

2. L'ambizióne di molti i quali, sportraann 
appassionati od intelligenti, iomono di essere 
dirannticati nella Birozione della Società con 
grave scapito dol loro prestigio, e .della loro 
popolarità ! 

IMoi ci permotteromo di additare per ciascun 
male il rimedio facondo prima osservare che 
sopra ofjni interesso piivato sopra ogni perso­
nale ambizione v' ha il bonessore delia oittA. 
Dna società dì corse al galoppo segnorA un 
nuovo avvenire per Padova che diventerà il 
oeotro ippico di tutte queste Provincie con 
grande vantaggio dol commercio, degli esercenti 
o doU'allovamonto equino, migliorando anche, 
•come vodremOj lo corse al trotto che cogli at­
tuali Aolocità si sono rese impossibili in que­
sto ippodromo. Ma di ciò ormai tutti sono con­
vinti. 

Non è sicuro l.'i disparità di opinioni su que-
.«.ta questione che si oppone alla costitu2ioiie 
di una Società, sibbene i motivi ohe noi aopra 
abbiamo riassunti e che esamineremo minuta­
mente in un prossimo numero di questo gior­
nale. 

(Contìnua). 

Poi' l dannefiìj iati d ì Ga lz ignano . 
[I sipr. O. ii. Trevisan, proprietario della 

Ijatteria Padovana avverte cho presso il suo 
negozio si raccoglieranno anche lo offerte a 
beneficio dei danneggiati di Ga'lzignano. 

. ' . 
P r e m i o M a l i p i e r o a l l a v i r t ù . 
Sabato 6 corr., nella Sala della Giunta Mu­

nicipale il conte comin. Vettore Giusti, sindaco, 
•e Presidente della Commissione pel Premio Ma­
lipiero alla virtù ha fatto con nobili parole 

• la solenne distribuzione dei diplomi d'onore e 
relativi mandati di pagamento ai premiati di 
•quest'anno. 

C roce Rossa . 
Le i^. L. M. M. il Re e la Regina d'Italia, 

valendo attestare la loro alta considerazione 
e simpatia per ìalV-°ConferonzaInternazio-
ilale della Società delia Croce Rossa che 

.,;8i riunirà in !?oma, hanno stabilito ufi oon-
jconcorso a premio su d'un soggetto che 
•possa esser utile all'opera generosa, che 
costituisce lo scapo di questa filantropica 
istituzione. 

. ,̂  Per i premi hanno i Sovrani destinata 
la bella somma di L. loooo. 

Orgogliosa della graz'a sovrana, la So­
cietà della Croce Rossa apre adunque a se­
conda dei desiderio delle Loro Maestà, il 
concorso, che deve avere esclusivamente 
per oggetto quei mezzi tutti che possano 
•essere adatti ad ottenere, facilitare ed af­
frettare il sollevamento dei feriti ed il loro 
rapido, sicuro e comodo sgombero del ter­
reno della pugna, cominciando dalla linea 
tiel fuoco fino al primo Ospedale da campo 
od ai luoghi, dai quali l'ulteriore trasporto 
dei feriti può farsi coi mezzi ordinari, noti 
éà adottati. 

Per migliori notizie sul concorso, che si 
chiude col 3o giugno iSgS, rivolgersi al 
locale Comitato della Croce Rossa. 

• . ' . ' 

Concer to p e r ì d a n n e g g i a t i di Po le -
sel la . 

Come abbiamo annunciato ai nostri lettori, 
s'era formato, ad iniziativa dol sig. Iginio Pe-
lizzari, un Comitato per dare un concerto di 
benelìcenza a favore dei danneggiati di Pole-
sella. 

Facevano parte di questo Comitato, oltre il 
signor Pelizzari, il prof. Oimegottó, il M. Pa-
lumbo, il M. Selva, io scultore Rizzo, il conte 
Corner, il sig. Cesare Berretta per il Veneto e 
il sig, Giorgio Sanfiori in rappresentanza dol 
giornale il Comune, 

Il Oomitato, dopo aver vagliate per bene 
tutto le ragioni che si oppongono in questa 
stagione al buon esito di uno spettacolo, de-
ojse di prorogare l'effettuazione del suo pro­
getto. , 

Tanto ci viene comnnicato e noi biin volen­
tieri pubblichiamo. 

Contravvenziof t l a l daz io c o n s u m o . 
We.se di Luglio 1892: • 

Multe accertate N. 15 - pagate L. 56.35. 
Da Gennaio a Luglio 1892; 

Ululttì accertate N. 30-t - pagato h. 1024.—. 

U n a b r u t t a s o r p r e s a . 
ieri sera allo 5 1|2 ad una rispettàbile fa-

nuglia di Via dell'Arco, giungeva a casa da 
Vicenza un figliuolo, certo A. Leopoldo ferito 
alla testa e più specialmente ai mento sd al­
l'orecchio. 

Il giovanotto, che disse di essere caduto dal 
tram di Vicenza, fu trasportato al nostro Ospi­
tale, dove si giudicarono lo ferite guaribili in 
Jò giorni. 

Aila caduta di tram, nessuno ci crede, nem-
nionu nuolli di famiglia ; cho cosa sarà mai 
avvenuto a quel signorino? 

Chi lin t r o v a t o ? 
Ieri mattina allo ore 8 li2 dalla Stella d'Oro 

per Podroochi e Piazza delle Erbe è stato per­
duto un portafoglio in pelle contenente L. 80 
in carta monetata di vario taglio. Ohi l'avesse 
trovato potrà recapitarlo al banco della Stella 
d' Oro 0 gli sarà regalala mancia competente, 

• . ' 
Bol le t t ino 

degli oggetti trovati o depositati all'ufflcip d 
polizia urbana : 

Per la seconda volta 
• Dn vìgliotto del monte di pietà. 

Una buccola d'oro. 
«•• 

Circolo Ar t i s t i co Via S. L o r e n z o 
M O S T R A D ' A R T E 

Aperta dalle ore 9 antimeridiane alle oro 6 
pomeridiane. 

Prezzo d'higres'^o centesimi 25 

Venezia. . '31 - 5Ì = 46 = 43 — Gì 
Bari . . . 26 ==• 37 — 50 — 58 — 43 
Milano . . 79 ~ 48 — 27 — 39 =» 25 
Firenze . . 49 - 88 = 71 «= 44 =- 60 
Palermo . 3 — 49 ~ 11 « 12 -= 57 
Napoli . . 5 — 66 — 41 -= 34 — 37 
Roma . . 4 ~» 87 - 22 -= 12 ~ . 17 
Torino . . 66 »= 23 ~ Hi — 13 =• 84 

S 0 I A R A n A 

Nello primo et.'i dol mondo 
V un fu paUrc a molto genti ; 
Si (listinsuo col secondo 
La sequela degli evoDti ; 
Non T' 6 eas.i, a dir il vero, 
Clio sia priva doli' intaro. 

Spiegaziiitm della Sciarada precedente 
MAONO-LI,\ 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Roma 0 
Ren dita contanti = , -
Bendila por Une 94,G'2 1ia 
Banca Genemle I13ft,~ 
Crodito moMliare 5G8,50 
AKÌODÌ S. Acqna P i a l l a i , -
Azioni S Immobiliare 176,i»0 
Parigi a 3 mesi ' ,— 
Londr.i a 3 mesi —, -

M i l a n o 6 
Rendita it. contanti 114,42 

. iine ns,";» 
Azioni Mediterr. 517,-
Unificio EoBBi IBS?,— 
Cotoniflcio Cantoni Siit,— 
Navigazione generalo 593, 
Rafiineria Zaccliori 2̂ *4,— 

Sovvenzioni 40,= 
Socioti Veneta 3'2, 
ObMig. nierid, 30r.,7!i 

» nuove 3 0[0 2SS,7B 
Francia a vista 104,07 
Londra a 3 mesi 2tì,0iì 
Boriino, a vista IS8,30 

V e n e z i a 6 
Rendita italiana Oi,l>0 
Azioni Banca Veneta 228 ;= 

» Socici.̂  Veneta —,— 
» Col. Venez, 240,— 

Obltlig, preBt, venez, 26,23 
F i r e n z e 6 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

. Mobil. 
T o r i n o 6 

Rendita contanti 
1 fino 

Azioni Feri. Mcdìt, 
» t Mor, 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

34,60, 
26,06 

104,05 
f,46,B0 
867,= 

94,liO 
01,60 

u n , • 
6 4 7 -
ilO",— 

1322, -
•S58,— 

l^aiiom, 1 agosto Ì89S. 
P a r i g i 6 

Rendita Ir. 3 Oi» 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem 4 1l2 0(0 
Idem ital. S 0(0 
Cambio s, Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Ronditi turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0(0 
Rendita unglieieBB 
Rendita spagnuola o«i == 
Banca 8»onto Parigi 240,(18 
Banca Ottomana , S87,— 
Credito Fondiario , tlOlf,-^ 
Azioni Suez 2740,-= 
Azioni Pjinaraa 26,08 
Lotti torcili 88,3* 
Forrovio meridionali 621,23; 

90,40 
99,37 

106,43 
90,85 
25.10 

9G70 
309,(7 
3 1Ì8 
2 0 . _ 

657,87 
48S,8J 
493,81 
88,1(8 

Prestilo russo 
Prestito portoghese 

V i e n n a 
Rond. in carta 

n in argento 
B in oro 
« senza ìmp. 

Azioni della Banca 

6 

78,2o 
23,46 

06 , - i 
98,70 

118,88 
100,50 
999 , -

Btab. di cred. 316 , -
Londra 
Zccoliini imp. 
Napoleoni d'oro 

Bei-Uno fi 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 

119,43 
867 , -

9,19 

169.70 
130,90 

43,20 
91,60 

96 15(16 
9 0 , ^ 

La difecfi. prcniuiniji e fotte di hoii 7 i("5li, 
acbonsenl.p die .siami inlrodntli i testi denido-
rali. 

Il Pubblico Ministero si associò assenna­
tamente alla domanda della parlo civile per 
non dover mettere in .istato d'accusa - ec­
co ti curioso di questa causa - un teste por­
tato dalla sua lista. 

Qnesto dibattimento, die pareva assumere 
gravi proporzioni, si riduco man mano a Iien 
poca oos,a, che diminni.sco d'importanza. 

A martedì prossimo la sentenza del famoso 
processo per il Clarinetto. Riferiremo ai no­
stri lettori l'esito di questa cau«a. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
Ricorderanno i nostri lettori il disgustoso in­

cidente accHduto alla Stazione di Padova nel 
ritorno dei lieduci delle Patr'e Battaglie e delle 
Associazioni dalla commemorazione di Socio la 
sera del passato 3 aprilo. 

Si trattava di un musicante, il quale, per 
aver detto delle parole ingiuriose, o credute 
tali, ad una persona assente, fa chiamato al­
l'ordine da un reduce, ii quale poscia avvisò 
l'offeso. 

Allora cominciò una lotta di repressione con­
tro il musicante, al quale, dopo la zufla, mancò 
il clarinetto, che air indomani fu. portato al­
l'ufficio dj P, S. per essere restituito, previa 
ammonizióne al proprietario. 

Ma il proprietario ha voluto dare una que­
rela d'ingiurie, percosse e guasti maliziosi per 
la rottura del clarino. 

E ieri, alia Pretina l.o Mandamento, eljbe 
principio il processo intentato dal musi­
cante della banda cittadina contro i signori 
Raule Romolo, Bovilotti Enrico, Mattiazzo An­
tonio e Marcato Vittorio, tre reduci delle Pa­
trie Battaglie i primi, l'ulilmo un materassaio 
delia nostra città. 

Presiedeva l'udienza l'equanime ed ill.mo si­
gnor Fustinqni, pretore ; Parte Civile l'egregio 
penalista sig avv. Castori, alla difesa l'ener­
gico avv. Bizzariiii. 

Punge da Pubblico Ministero un Delegato di 
pubblica sicurezza. 

Non appena aporta 1' udienza ed e.sarainato 
il primo toste d'accusa, la piirte civile mosse 
formale incidente per introdurre in causa quat­
tro nuovi testi d'accusa. 

- I l i - -
G r a v e fatto (li .sangtie in Corsica 

Scrivono da Ajaccio 2 corrente: 
Un sanguinoso dramma si è svolto lori a 

mezzogiorno precisamente sotto il peristilio di 
questo rattnicipio. 

Un gruppo di cittadini, con alla testa il se­
natore Peralti e il deputato Berlini, dirigovasi 
a quell'ora verso il municipio onde a.'̂ sistere 
in corpo alla nomina dei cou.siglipri generali 
stati eletti ii giorno prima. 

Arrivato il corteo rìmpetto alla porta del 
palazzo venne fermato dui portiere Secchi. Il 
quale volle impedire ad ogni CONIO l'entrata. 

All'inatteso divieto glion. Peralti e Berlini 
fecero lo loro vive rimostranze ed il Socchi 
per tutta risposta, estratto un revolver lo puntò 
in pieno petto al senatore Peralti. 

A tal vista alcuni coraggiosi si slanciarono 
prontamente su quel forsennato o riu.scirono, 
non senza fatica, a disarmarlo, mehtro slava 
por premere il griletto e far fuoco! 

Vistosi disarmato il feroce portiere trasse 
allora di tasca un allibato pugoale e con quello 
vibrò un colpo terribile al primo che gli ca­
pitò sotto, eerto Vesperini, che colpito mor­
talmente al cuore cadde cadavere al suolo, 
mentre l'as.sassino seguitando a menare colpì 
a destra ed a sinistra feriva altri quattro dei 
presentì, fra cui due in modo piuttosto gravo. 

Finamente l'assassino potè essere ridotto al­
l'impotenza e consegnato alla giustizia. 

Costui è un pregiudicato, d'origine italiana, 
già una volta condannato a 15 mesi di car­
cere per mancato omicidio. 

Al momento del delitto il sindaco trovasi 
assente e non vi era nel cortile del palazzo 
neppur l'ombra d'un funzionario di questura. 

Qaesto fatto di strana ferocia, ha prodotto 
in tutta la cittadinanza la più dolorosa im­
pressione. 

AVVISO IMPOM'?A>JTE -CD 1 
. , . / ' V- P E R T U T T I 

.Ad impedire che ingordi speculatori appro-
(ìtttino dell'ultimo momento pr rivendere col. 
guadagno del 50 del 1(10, od anche dal 200 
per cento i biglietti delia Lotteria Nazionale 
autorizzata colla Leggo 24 aprile ISSO, n. 6824 
Serie 3-

SI INVITANO 
tutti coloro che intendessero di faro acquisto 
di- biglietti a volersi prontamente ri\'olgere 
alla Banca Fratelli Casnreio di Francesco, 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA, oppure ai 
principali Bancliieri e Cambio • vaiale nel 
Regno., 

\W È bene ricordare che ii costo dei bi­
glietti è di Una lira por ogni numero, che 
un biglietto può vìncere tanti premi per oltre 

j jf 4 0 , 0 0 0 l i re -cj 
che .le estrazioni avraimo luogo irrevocabil­
mente il ' 
IW 3 1 Aaos to e 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 2 l a 
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Nostre informaimnii 
A. R o m a , e specialnoenta nei Circoli 

Va t i can i , è assai commenta to i! col­
loquio del P a p a con m a d a m a Seve-
r ine . 

Benoliè qua lche organo della Cu­
r ia -vog l ia s m e n t i r e in pa r t e la rela­
zione del colloquio pubbl ica to dal Fi­
garo, si sostiene con fermezza ohe 
quella relazione non solo fu e s a t t i , 
ma disorata, essendosi forse L^one 
XIII espresso in qua lche par ie ancora 
più YivanJente di quan to è riferito 
dal Figaro. 

È falso quan to asserisce qualche 
giornale ohe il P o n t ' i ì o e abbia pro­
nunziato frasi a m a r e contro il Quiri 
naia : deplorò un ioamea te le t e n ­
denze sovversive che oompi 'omettono 
la ve ra quest ione sociale. 

.* . 
Dioesi ohe si farà qualche cambia­

mento al p r o g r a m m a della visi ta dei 
Real i a G e n o v s . 

P a r e che la r iv is ta navale a v r à 
luogo sol tanto negli ultimi giorni di 
agosto, e forse non pr ima > el 6 set-, 
t s m b r e . 

Le relazioni da t u t t e le P rov inc ie 
del R e g n o cons ta tano ohe le buone 
condizioni .sanitarie cont inuano. 

La Coftipagnia dì Assicurazione 
D I M:iIL.-A.3SrO 

( i s l f t u i a n e l F a n n o S S 2 S ) 

dotata di cospicue riserve e che, mantenendo il sistema delle eoooomio nelle suo spese, 
della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della M a s s i m a porrontez-sa 
nelle l iquidazioni , ha sempre ( juarou t i lo l'iuteii'esse degli ussicnii'stti, ' 

A T T I V O ' R E E N T E M E N T E NUOVE B ì S P O S I Z I O N l 

per il Karno Vi t a cm condix iou i assai van t aqn iose , l ibe ra l i e corrispondenti 
allo esigenze della miglioro previdenza del li.sparniio e della as.solutn sicurezza. 

La Compaania (• rappresentata /ii P a d o v a rfoi signor avvocato EtlOIiNIO FUA' 
in Plasma ilei Friitli, N. 547. 

rM'ostJT'l caLis:£3«i.ool 
3psi,3i:*1dLc30ljaardL 

S e m p r e 1 dissensi 
ROi\IA 7, ore 8 a. 

(F) Si oonfcrinuno i dissensi fra Zanar-
liolli e Giolilli per i candidati delle prossime 
elezioni. 

Vi assicuro che ogni ben pensante, nani 
linon italiano è nauseato di queste dia­
tribe meschine suscilatc il nullitii curia­
lesche, diventale in Italia ipialchu cosa per 
il pecorume del magstior numero. 

k Genova 
ItOMA 7, ore 10 a. 

(F) Per la visita del Re a Genova e 
fissiournli) anche l'intervento di alcuni le­
gni della flotta tedesca. 

U n a in t e rv i s t a 
(F) Il Moniieiir de Home, organo del'Vati­

cano, rileva alcune inesattezze della rela­
zione del Figuro sull'intervisla di madama 
Severino eoi Papa. 

S m e n t i t a 
ROMA 7, ore 9 a. 

(L) La Tribuna di ieri seni smentisce 
la nomina del Comni. Lanari, direttore 
deiruHìoio sanitario egiziano, ad arbitro 
per l'Italia nella questione della pesca nel 
mare di Behring. 

C o m p l e a n n o 
ROM\ 7. ore 10.30 a. 

(LI L'onor. Carenzi, sotto segretario di 
Slato alla guerr.i, recisi a Livorno per par­
tecipare alla testa del complcnno di Cial-
dinì, il quale compie lunedi 8 corrente, 
82 anni. 

A c c a d e m i a Mi l i t a re 
ItOMA 7, ore 11 SO a. 

(L) Fece caUiva irapiesAioue il decreto 
che sospende per (luest'anno l'ammissione 
per ebami airAtcadeiiiii Militare lii To­
rino. 

Molti padii (il ldini„'lid ne sono dolen­
tissimi. 

R. OSSEIRVATORIO ASTRONOMICO 
W PADOVA 

S agosto IH92 
A mezzodì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di PadO'a me 12 m. 5 s 22 
Tempo memo di Roma ore 12 m. 7 s. 49 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite oli' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

6' agosto 

Barometro a O'- mil. 
rormomeiro ceiitigi. 
Tensione del vap. acq. 
Umidita relativa 
Direzione del \ento . 
Velocitàchil.oiar.del 

vento 
Stato dei cielo . . 

Oro I Ore I Ore 
1 ant. 3 pora.'Qpom. 

761.11 759.8 I 751.7 
-1-21 6-1-25 7 -V22 2 
115 12 2 14.1 

.50 I 71 
N SSE 

60 
NNE 

seieno li2cop. l|2cop 
! 

Dalle 9 ant. del 6 alla 9 ant. dei 7 
Temperatura massima ::= -t- 26 .5 

« minima r=; x 17' 9 

F. BELTKAME Diretioie. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Lmiw AnyUt, ger. responsabile. 

VERO ESTRATTO i i r n i p 
ni n&Ri«F L I LO!la DI CAR«E 

La tazza di brodo non è perfetta se non ool-
l'aggiunta di questo vero estratto di carne 
Liebig. 1 
Senuino soltanto sa cia­
scun vaso porta 
firma in i n c h i o s t r o ^ -^ 

LOTTERIA M Z M ALE 
30750 Premi 

per L. 1.400.000 
ESTBàZIONE 31 AGOST01802 

Un big l ie t to cos t a UNA L I R A 

Rivolgersi alla Banca 

F.Hl C A S A R E T O di r.uo - («enova 
e presso i prinaipali 

Banchioi ' i e C a m b i o v a l u t e 
NEI. REGNO 

SOJ^Ni TgANQOfLLi 

F I D I B U S 
o 

Ghiod i f u m a n t i 
V E R I D I S T R U T T O M I 

DKLLE 

» A. TM- se A. :R. : B 
M o s c h e e d a l t r i i n s e t t i 

Si preparano e si vendono nella F a r m a c i a 
Francesconi alla Sirena — PAIiO VA. 

PROFUMO iGiENICO 

miim PER L'àiCILLà 
SUBURBIO DI PADOV^i 

ove m o r i il t a u m a t u r f l o S. An ton io 

I viglietti costano UNA. LIRA, e si vendono 
presso I seguenti signori. 

Casale Antonio mereiaio al Santo, Maschio 
Giacomo dnighiere in Piazza dede Erbe, Or­
gano Giovnmn cittobin in Via Misgiore, 
VaS'jn Carlo cambio \autp iii Piiz/i Oari-
baldi, Haccaria Giacomo ollelliero ai Servi. 

II pi ermo consistente nel fac-simile dell.i Ba-
MIIC.I Antoni tua in bronzo dorato \eir<\ estratto 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domenic» di 
setlembre 1S<)2 

Esso trova-i esposto per quindici giorni nella 
libreria Bennato al Santo 'H. 3916. 

a x s u f r r a » 

Ih DIREZIONE DEL GAZ 
SI pregia di awortiro il pubblico ohe fornisce 
in locazione, a determinate condi/iom e %erso 
una picco'a tassa mensile, impianti cninpleti del 
gì? alle per-MUie che ne lai anno doiiiaiida per 
iiego/i 0 case 

Le iir^tana/ioiii compreiidniio 
Il Cruilatoie col rubinetto, 
1 tubi ili rliiama/ione nei locali ; 
fili apparecchi d'illumiu viene o rise il-

darneiito 
La cniiliibu/noe mensile saia propeiliona­

ta al vidnie del materiale impiegato. 
Per '.cbi.irimenti e commissioni rivolg-^rs 

alli Due/ione ilella Società Ma Potisio N. l.'>16 

B i à P P I T T A n c '•ubito casino di villeg-
ktflì I f lHP giatuia a Moutemerh^ 

111 amni'" jiiu po.:U2icie. 
P tr'ittare rivolgusi presso u depo-isn 

( 111 J.mgi .(aoob e C Pai 7/» Ziguo. 

'iX"Ua n o s t r a '̂ " oy raUa tornita Us 
n u o \ "i ^ Tonlo.^: ^ .^ra t te r i si Cbegnisco 
c o n . . . l ua s s ima dtiligenza t i ua l im^ue 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a prezz i «Il 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

C3-IJLR,r)I3>TO I D , A . " V I O O I L J T U R . A . 
(FVDOVA) A I / r S C l l I E R O (PAPOVA) 

IO minvii di carrozza dalla Stazione di Padova 
p r e n j i a t o a di % e r s e Ksisobijtloui con n iedayl ie d ' o r o , d ' a r g e n t o , d i p l o m i 
<r o n o r e e con pren i io d i S . A. R . la D u c h e s s a di G e n o v a a l l 'Espos iz ione 
I n t e v n a / i o n a l e 1 8 9 2 p e r v a r i e t à »H r a z z e I t a l i ane . 

mimi àLLEVàSSENTilTFoLLi ui\mm ED EITIRI 
O O l l O , AJ3aL±-tT'&, W^SL^XSStXXt. © C 5 0 . 

ICS- UOVA D.̂  INCUBAZIONE E PULC-INI A PRIÌZZt R|STHETTiSSilII -es 

Catalogo ricm/itentc ilU'sIrato a olii ne fa ncerca alla Casa 
«ì P LÌON in Al t ì ch ie ro (PAHOVA) 
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file:///autp


kizzo di NOZZE 
For imkolliro in Garnailone, 

ÉMULSHINi SCOTTI 

Pmìe far rispkndere il viso A\ affascinante b<^ 
Iczia, e per (tare itle Tanni, alle spalle, eri alla 
Imiccia splendore abbEigliahtc, usale il Fior di 
MaxKo dì Wc)22e, che ìnipaxte e cnmvinici In. deli-
teìÒ,'^ fraĵ ratî a e ddìcalc tìnte do! giî lio e dell» 
msy 13 un licjuìdo igienìro e ìatto^o È '.en̂ .3 
iàvaW RI mondo per procrvnre f^ 'tducaia la 
ìmWezJA della giovsntii. 
i SS vendo «l̂ titutdiKirmarisdì rndesl e princpaH tViS 
lanieri e Piurutchien, r.ilibucainT.,ondia i i i&iiS 
*a(mthaim)ton ftow, W'*' • r P Piitiici -̂  Nimva Ytelft 

*' , S E L V A T I C O r " 
Oiilda rioUa Cl t tù «il Pa r tova 

Vendibile pros.̂ o In Tipo(»,iSiic'ch<jtton 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
con aUGFJilNA ed IPOÌFOSFITI 

di C1AL0E e SODA 
Tre YOlte più eSlcacc dell'olio di fegato sem­

plice senati nessuno Sei oiioi iuconTenicntt. 

SAPOIFIIS @ B A O E ¥ O I . E 
FACILE OilSESTIOI^E 

Il Miniatoro dell'Intflnio con eoa decisione 16 luglio 18S0, 
sentito il pstTens di maanimi'. del Oonsiglio Snpociore di Sonitil, 
potmcUe lii vendita: dol!'3Sinrtu]sion« S o o t t . 

Usi»! aoliimonto !a guntiinn IIMITI.SIONII! 8 0 0 1 7 
vrep»ratjk dai Cbimiui SCOTT & BO'WKB. 

•Bm SI VENDE !N TUTTE LE FARMACIE «BS 

1 
„„,,„o«,o Orari Ferroviari V^ MiUKjJo JB!»3 

Rete Adrìaliea 
Padova-YcMoziia 

U- SoeJetà Veneta 

FEBNET-BRANCA 
SFEOIAUTÀ DEI FRATEUM BI^ANCA DI RBH-ANO 

F o r n i t o r i dè l ia K. C a s a 
1 SOLI CSM NE POéSmOONÒ XI, VERO E OENTTINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali dì Milano i88i e Torino i884, 
ed alfe EBpOBiziani Uni'versaU di Parigi iSyS.Nizza i883 Anversa i88/ , 

Melbojrne i«8i, Sidney i88o, Brussellé i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 

Medaglia d'oro alle Espolitimi di Barcellona 1UM ejParfgi 1889 
Gran Vifloma A'Onore - Palermo 1802 - la più alla rioùmpenia 

V ina (Irl FEl.fiET-BllAMA è di prnonirc le .iidigeslioni ed è laccomandalo per clii soflre fclilirì inlrrinilliiiili e 
vermi • questa sua otiimiraWle e sorp™''™'» »™"« «l»»™''!'» »'» 1»"'»™ •> 8™«alÌ8!aro 1 uso di (|iicsla bevanda, ed 

°̂™ ; S f l i S c \ o Z s l 2 n i p i C u t g c U d i si prend» «i«olat« con l'acqua, col soli., col vino e col calte. -
I „ i , » l è S n S °ì 6 quella di corrcpscre rioerm e la deliolem del vcnlricolo, di sliiiiolare 1' appellilo. Facllila 
la Ssione renimaDicnle anli..ervo>,o 0 M raccomanda alle persone sogsflie a ,,uel malessere prodolio dallo spleen, 
l o n c n mal di slomaco, capogiri e mal di cane, fausaje da caliive diseslioni 0 Udmu.-- Molli accrcdiiali medici 
SSiscono alida I nlo tempo l'uso del 1 EimkT-BltflKCA ad altri amari sol,ti a prendersi in casi di simili mcomodu 
preicrisco 0 gu 0̂  1 ^̂ ^̂ ,̂ P_̂ .̂ ^̂ . ^̂ ^̂ ^̂ .̂̂ ^ ^̂ ^̂ .̂̂ 1̂ ^ ̂  ^̂^ lloppresonlanze !«..nicipali e Corpi Morali. 

Viaf la ia tor i pel V e n e t o s 'oS- LUIGI B E . P f t O S P E R Ì e P O N Z I O B R E G A N Z E 
Fréaeo /jotóiglia i-aade h. ,4 == Eccola L, 2 

Esieere sull' EtiC ietta la fini. ' asvefsàle FRATELLI BRANCA e C. 

omn. 7,;i9 a. 
ilir. 9,48» 
omn. 1,3» p. 
(lirnt 4,41 » 
mis 'V,lj2 » 
acc. 12,12 a 

dirotto 3,47 a, 
» 4,28 » 

misto fi,2ft » 
Omn 7,69 » 
» 0,44 » 

diretto 1,11 p 
acc'sl. 
misto 3,35 » 
diletto S,49 » 
orna. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

5,10» 
8, 2 » 
9,16* 

1 1 , - » 
1,50 p; 

1,91 » 1 2,30 » 
5,10 » 
0,3S » 
9,15 y> 

11,20 » 

Vcnezia-jPadovii 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretta 9,=" » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 n 
diretto 2,25 p. 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» fi, 15 » 

(iirottol0,3B» 
accel. 11,15 » 

5,'28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6 ? 
l , 18p . 
3, 4 » 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

11,21 » 
12. 7» 

Psuìov»-Vovonn-Milano 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 9» 

10,60» 
1,44 a 

5,20 p. 
2,.J5 » 

li!. 5 » 
0.30» 
f.Vcr. 
6.30 a 

Padova -Bo lo j jna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55» 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a.' 
9,50 f.iEov. 
2,55 p.« 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,60 » ' 

ivlJlaiio-Ycronu-Pailova 

èir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.60 p 
omn. 9.45 a 

2.26 a. 
B'.IO » 
6,40» 

10,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6,46 » 
7^50» 

M e s t r e - U d i n e 

l iretto 6,15 t . 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 6 » 
diretto 2,25 p. 
mÌRta 5,12 » 

» P.SÓ » 
jmn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 ». 
4,40» 
0, 5 f. Trov 

11,30» 
I 2,25 a 

l i o l o g n a - i ' a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn'i 5,"= » 
da HOT. 6 J 1 5 » 
misto 9,«~ » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p, 

4,26 a. 
»,33 » 
7,24 » 
3. 6 p. 
1, 7 » 

10,12» 

Vdinc-Mi'Htro 

misto 1,50 a,| 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,50 » 
direttoli,15 9 
omii. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

[do Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monsel ice- l jcgnai jo 

7,25 a. omn, 
omn. 3,50 p, 
omn. 7,-= « 

8,40.a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Belii isio-Muiitcboll i ina 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

I,e(|nti(io-Moiiscliec 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 . 
9 2 0 p . 

lHontel)<!lIuna-Hell«no 
omn, 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8il8 p. 

8.65 p. 
i.- a. 

10.23 p. 

Paslova-VoMczla 
mÌ8to(l)5,— a. 6,61 a. 
t>» 6,30» 9 , - » 

» 10, '6 » 12,36 B. 
» 1,30 p. 4 , ~ » 
» (2) 3,3b » 4,21 » 
» 5,30 * 8 , ^ » 
» 8,26 » 10,50 » 

Vej»c«ia~l',-i(lova 
misto(3)6, 9a. 7,—-a. 
» 6,20» 8,58 » 
» 9,20» 11,30-» 
» 2,44 p. 5, lgp. 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12» 10,42» 

(ì) Fino a Dolo al Sabato = {£) flae a Belo il Salate e gleni Fetti? 
(8) Da Dolo al Sabato = (1) Ba Bolo al Salate «' gioral FeetM. 

l ' a d o v a - K a s s a n o 
orna. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,40 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Hassairio-i'sxdova 
£,29 a.| 7,19 a. 
8,37» J 0,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9,5)» 

P a d o v a l B a g n o l t 
n;isto-. 8,—~a. 9,38 a. 
» I,3j0 p. 3, 8 p. 
» 6,40^T 8,18 » 

Ba i jnoU-Paaeva 
misto 6,-= a. 7,38 a. 

» 10,22» l;2,-~p. 
» 4,22 p. 6,— » 

Treviso-V!0(!iii'.a f 
omn. 5,-" a. 
» 8, 5» 

misto 2, — p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,46 p. 
8,38» 

Vii;oiì7.a-TrcA'iso 
oam. 6,19 a. 
u.i..to" 8,18» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,90 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vlttorio-Coiiesjl iaiio 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,«=.m. 
misto 2,46 p. 
» 7,26» 

6,48 ;i. 
9,13» 

12,26 p. 
3,i3» 
7,63» 

^;(>lH:(|^,iaiio-Vittorio 
omn. 7,50 a. 8,1,8 a. 
misto 11,«=" » 11,32 » 

» 1, 6 p. 1,37 p. 
emù. 3,55 » 4,28» 

. 8,45 » 9,13» 

Padova- lMove 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

Piove-Pado-va 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

l*ad«%a-MoiitelicHuna || Mon te l i e l i ima-Padova ' ] 
omn. 4,52 a. 
misto 11,-a • 

» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

misto 7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p, 

10, 6» 

' ' ilRACQLeSà Mmm e Ooifatti 
COSTANZi autorizzati ali^ venjita dal Mi. astro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

•••• • Con questi medicinali si guariscono, ladical-
mente in 3 0 3 dìf le ulceri in genere e le goncree recenti e croniciie 
di ucnio e donna, anclie le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
biuciori. flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Tinventòre che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli dì Genovaì G. Pìzzettì 
di Panna, K. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di .ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati vÌBÌbiii origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Vìa 
S ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A rckic the ncn raggiungessero a comprendere la veri impor-
>anza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una ,volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da conv enirsi direttamente ccU'ìnventore Costanzi. 1 

Prezzi! rieU'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

I Ponte S. Giovanuì e presso la Parinacia Camuffo Vìa S. Clemente, che I 
1 ne spedisce anche inprovinci." n,eOiante auniento di cent. 75 - Efiigere 

sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la I^rrha autografa in nero del-
I l'inventore. 

mr i JLO-VS l . SGcaLiSSBiOTCl© 

IH l'uiu-UiH Li/iiiiiUij 11 uauUUni l u i i i i ' u lfi 

FASICHE 
lOYANHI P R A T 

S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CE^TESi^ i 
PEIt 

OGNI PAROLA 

GEMTESilii 
TER 

OGNI PAROLA 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te . ' ippartamenti , oamere , nogossi, local i d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e dana ro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vendere? 
x\vete impreso 0 indus t r ie da raccorai indaro ? 

Ricorrete alla l'ubblicilà Economica 
c a i © l « OoaooL-axaa.© » 

S5 |inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dcll'inscrzlane. 

CINQUE CENTESIMI PER l'AIlOLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

\ 

PÀGàPflENTO ÀNTiCIPÀTO 
Rivolgersi direttamonto al Giornalo di Padova l i Cornane 

P r e m i a t a AtMjua F e r r n o i n o s a e C a s o s a 
l'^Ucaclssima per fa cura adonvuilio delle malattie cmisale ctanupo-
verfme^to 0 difetto del ^nnfncc. Per In quantità di gaa addo ca-i-t)ù'-
vìii-n^ rìi ani è vtcraìììcnte '/btnita, è mdicattKKima per tilt Rtoìhaelu 
iletioii e cìii: non po.'-sniin fojipor tare e iliijci-ìre alt, e /\cgiH' ter, ii,j:-
•noke. — li' ecceltPHle e njienica beimnda e si prende da Mita, a.n 
i:i/'0^ M'ìroppi, ecc. tacilo prima, dopo, come durarle 11 potato. 

t'i può avere dulìa Di rez iono d e i Fou ta i i ì no di S'eio tn URESCLV, 
tiefe Farmacie e deporrli/ teìoeaiiciali. 

La J)tre~Jonc C. nOROIlliTTf 

Pii PADOVA deposito prmr.ipate preii-o la Bitta P ia i ie r i .e iUain'O 

• J'i-.|isl 

<.iffi@na dellarBoooa. 

Ai^A' DI m^m-
Consci'ta I lyinU, Assolte le Getiolrà, WstKsa k Bwca. 

eSWASI SSISPB£ la-Ótea ABQUAuBSTOT. 

I. D^i'u'ìu'O Ci!»j!aAL:i: 1'/, Ifiua ùte Palx, Piirlsi. 

^Vi|Mi}3V0̂ TcUatfìi,biiutìoÉoÈ,jiî «rì,vvĉ .̂ ^̂ »,ixr4rfprK îiss3Ì 

'- -ìBiB^£èearài&—•—'•""'•••' —.-«u 

'•SlaMììmefUo mmi 
Qiu^ to .rinorontft' S tabi l imento inti ' i 'amentf rnmi i lHio , e 

ouni'iliiKi di lii.oM' VHsclie lU ii'i.riuo, irbv, si njii'ito col 15 
miif!f;u>. .-Olio i... IIIHZIOUM ili amili,tl^.•,lllll Medici. 

• I m e i;i ;iri|u,i ^«l.-o jodu, bioniiclu-, soll<io«e-jn i:ite di 
] inu i i i e il.-!.!'. 

Cnr (li bagni a (Imfticflio 
COLLA S P E C I A L I T . \ D E I S A L I I>I C À S ' I ; R O C . 4 U B O 

luuft^fibili ri^iiluiu iit'lli' ^Miii.itt' iii<uiili"'i;i/io 
malattie dell' iii'tpiirau» IULTÌUH, iiallii liiteziDni rnii 
gozzo, hpllii nfi:bitiiji', in ino It; iniiliitUn 'li-l fi'j 
calcolosi bilìaro, noi l'ulntro lii-llo t^iiiiniico, lielhi 

Il iiiiilii smiil'iihi, nelle 
natielic. ijî liìi irnttr., ilei 
Hill, nella iiiilzii, nella 
lanni^f, Uegl' intesti ,i. 

dei briiijclii, nella .vi/ìiiilr, in mollo maliiitle entanef, 
Cluuu mite, IriJiit;! niiiinii dalla .siiizioiù) Ibrniviaria ili Forlì, 

n i r ige i ' s i u i i l oamen te al p r o p r i e t a r i o A- CONTI 

LE V E i E 
^ PILLOLE 

PyEMTIfE 

Di L mmm ' 

i 

MITI MA EFFICACI. 

HOK :C0NTEHGOHO MIHEEAU. 

ElMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 

ADOPERATE nON VANTAdOip. 

PEB PIÙ DI 4 0 Aisnil. 

HAD4UE AIiM FMITAZIOHI. 

mm S04TOU POSTA LA fiuu 

E. Boberts ^ Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la, scatola. 

I S . X S O B J E I B t I ' S "Sm C o . , 
FARMACIA D E L L A LEGAZIONE BRITANMIC'A, 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
^a 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA,. 

AGRICOLTORI ! 
• Il bimcime ehirni'éo a i i l l se t l ìèo 

j ed iiisctti(u(|o a baso di . loslalt 
.' dì ossa ed estratti di c a t r a m e , ! ' 

pHeileaiato dal R. Gorerifo, AMn n A r> n A M n j P T l i ' f \ 7 A ' 
d. doppio eirelln fel-hliZMnto IjAH W ^ ' I 1̂  HJN ÌINA 

Juitisetiico i)ii :llilllilo^^ell" 1: eoiiPimo ooiiifiluto'a .Tllolo .gsirajjtito. 
SI V'elido .1,11 ablii-icinii V A U U R T T l e F A L E r T I , via .^JHeri 9 , -
T o r i n o , in cinijiu; illvlinto inaicbe. 

Anal is i ( l a ran t i t a p e r le pa r l i conc i raanU 
Kapinesenliinlo 111 Padova-

.siS. BOROIlKJtmi - 'S ( ;A11RABELIN. vili lìeativ Peliepriiio 

* P r e m i a t a F o B i t e ac ld i iu t a i - F e i - r u i g S Ì C S » d ì 

l lN V A L L E P E J O N E L T B E N t l - R ' o ' 

o 
-(x iiidadeiiiiCittlxliPidQva 

. „ . IVKL T K K N T I N O » 
* Utccii (il fervo a gaz carliomco, in iJi-eferita dolle Acc^ue du tavoli), unlcu l'ousigliata ì̂  
* Ilei Medici por la cura a domioìlio. f 
« DumzioNE IN BiiiitìmA, Mazza (Itjl Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA * 

FONTI RA B BI 
lUrezimie e I)epo»iti P a i s o l ì F s ' a n c e S O © 

D A V E R 0 N A 

Ai'liin Acidula l'enuKino-ii bi miiiliure 111 Kiiropu npi^Jtiiii'^t' 
M,l lu t t i 1 M,-||U'1 

t*tiay\i* Wifl. t ' ru ia . Fip, àtóuhijt.i.o 


